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Asl To 5 – Visita archeologica 

Dal giugno 2007 la “Soprintendenza per i Beni Archeologici del Piemonte” ha in corso indagini 
nell’area destinata all’ampliamento dell’Ospedale di Chieri (isolato tra piazza Silvio Pellico, via 
Angelo Mosso, via Giovanni De Maria).  
Le attività di scavo archeologico hanno interessato una vasta area di circa 1.500 mq risparmiata 
dalla presenza di fabbricati di età moderna, alcuni dei quali cantinati, la cui costruzione ha causato 
la completa asportazione del deposito stratigrafico.  
“Nell’area meridionale del cantiere è avvenuto un ritrovamento di eccezionale rilevanza scientifica, 
quanto inaspettato: in ambito marginale rispetto alle domus di età romana, abbandonate sul finire 
del II secolo d.C o poco dopo, è stato rinvenuta una chiesa di età altomedievale databile nel corso 
del VI secolo.- afferma la dott.ssa Gabriella Pantò (Soprintendenza per i Beni Archeologici del 
Piemonte e del Museo Antichità Egizie), che ha diretto scientificamente l’intervento con la 
direzione tecnica di cantiere della dott.ssa Elisa Ariaudo (della ditta di archeologia FT Studio di 
Monica Girardi). - La pianta è ad aula unica (ca m 30 x 13) conclusa da una profonda abside a 
“ferro di cavallo”; all’esterno dell’edificio si localizzano sepolture con piccoli oggetti di corredo o 
di abbigliamento, che consentono di qualificare i defunti come appartenenti alla popolazione 
longobarda. Anche i resti osteologici umani presentano caratteri morfologici peculiari, come il 
cranio di una dama con vistosa iperdolicocrania, già riconosciute ad esempio nelle necropoli 
longobarde di Collegno e Rivoli scavate negli anni scorsi.” 
Nei casi citati si tratta però di aree funerarie sorte in aree di campagna e lontano da edifici di culto. 
Il ritrovamento a Chieri di una chiesa fondata in età longobarda richiama la suggestiva presenza 
della cristiana Teodolinda, andata in sposa nel 591 al duca di Torino Agilulfo, al quale trasmise il 
titolo Regio. 
La chiesa, sicuramente imponente, come denuncia ancora lo spessore delle murature (circa m 1,20-
1,30), purtroppo conservate solo a livello di fondazione, è stata abbandonata molto prima dell’XI 
secolo, momento in cui il vescovo di Torino Landolfo promuove attività edilizie nella diocesi 
torinese e in Chieri (Cario), rese note da un documento del 1037 nel quale ricorda, tra le altre 
iniziative, di aver edificato la canonica di Santa Maria. Qui, al di sotto del Battistero, sono state 
rinvenute testimonianze epigrafiche e funerarie di età paleocristiana e successiva, oggi visitabili 
nell’allestimento archeologico.  
La rilevanza della nuova scoperta ha indotto l’Asl To 5, il Comune di Chieri e la Soprintendenza dei 
Beni Archeologici del Piemonte a promuovere una giornata di visita al cantiere nell’ambito delle 
manifestazioni indette dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali per la X Settimana per la 
Cultura.  
Così sabato 29 marzo 2008 saranno presenti in cantiere gli archeologi che hanno diretto e condotto 
lo scavo archeologico e che illustreranno alla cittadinanza che vorrà partecipare gli aspetti salienti 
della nuova storia di Chieri, riscritta grazie a questo eccezionale ritrovamento. 
“Si ringrazia la Soprintendenza dei Beni Archeologici per la collaborazione che si è instaurata, per 
la professionalità e la celerità con cui ha compiuto gli studi ed i lavori necessari a portare alla luce i 
ritrovamenti archeologici. – afferma il dott. Giovanni Caruso, direttore generale dell’Asl To 5 – I 
lavori per la realizzazione dell’ampliamento dell’ospedale di Chieri e della nuova sede distrettuale 
non hanno subito alcuna interruzione; ma sono sempre continuati contemporaneamente ai lavori 
degli archeologi, così da consentire di tempi previsti nel loro complesso per la realizzazione 



dell’opera.” 
“Invito la cittadinanza a partecipare alla giornata di visita al cantiere; - afferma il Sindaco di Chieri, 
dott. Agostino Gay - si tratta di un momento storico unico, in quanto verranno illustrati dagli 
archeologici i dettagli degli scavi e gli straordinari ritrovamenti, che arricchiscono il patrimonio 
storico e culturale della nostra Città”. 
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